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Italia '90 
vista da vicino 

> Dalla città del video 
; di Grottarossa 
. al terminal di Fiumicino 

In viaggio 
; nei «cantieri del pallone» 
' firmati Italstat 

munn 
co 

Benvenuti nel villaggio della Rai 
In viaggio nella cittadella Rai di Grottarossa e nel fu­
turistico air terminal di Fiumicino, i «gioielli tecnolo­
gici» targati Italstat e firmati Italia '90 11 big delle Par­
tecipazioni statali ha aperto a giornalisti e fotografi 
le sue opere più imponenti, e tra pochi giorni le 
apnrà anche al pubblico Un giro complessivo di 
350 miliardi di lavori che cambiano la faccia della 
zona a nord di Roma 

STEFANO POLACCHI 

• 1 L'Italstat toma sulle sue 
opere Oltrepassata per 1 enne­
sima volta la galleria sotto la 
collina Fleming inizia il vidg 
gio nei cantieri mondiali Co­
lossi tecnologici gioielli dell e-
dilizia civile moderna che 
hanno assicurato alla Rep 
l'impresa capocomparto per 
l'cdilizui del gruppo Italstat, un 
giro di ippalli per oltre 350 mi 
liardi di lire Cosi sul torpedo­
ne aziendale 1 Italstat ha scor­
razzate giornalisti e fotografi in 
giro per le opere più importan­
ti realu^ate dal gruppo Dal 
centro Rai di Grottarossa (che 
sarà inaugurato il 5 giugno) al-
1 air terminal a Fiumicino (che 
entrerà In funzione alle 5 35 di 
domen ca prossima), da piaz 
zale dei Partigiani a via Capi­
tan Bavastro e agli svincoli sul­
la Cristoforo Colombo Dopo il 
•mondial tour» organizzato la 
settimana scorsa dal Campido­
glio, è ora il boss delle parteci­
pazioni statali che vuol mo­
strare i suoi gioielli E, nono­
stante le polemiche sulla op­
portunità delle dislocazioni 
delle opere, sulle cubature, 

Da domenica 
aeroporto/ 
Ostiense 
in 20 minuti 
• • Roma-Fiumicino in 20 
minuti Sarà possibile da do­
menica prossima quando il 
rnmo convoglio partirà dal-

aeroporto alle 5,35 della 
mattin ì diretto alla stazione 
Ostien <e sarà un convoglio di 
sci vagoni una motrice e cin­
que carrozze II trenino veloce 
partirà ogni venti minuti La 
partenza del trenino pero 
non placherà le proteste degli 
abitanti della Magliana del 
Trullo, di Montcverde che ve­
dranno sfrecciare il convoglio 
davano al loro occhi senza po­
terne usufruire Infatti le sei fer­
mate intermedie a servizio 
della città, sono siate abolite 

sulla logica dell emergenza 
gioielli quei lavon lo sono dav­
vero 

Dalla bolgia di lamiera che 
soffoca Tor Di Quinto il torpe­
done imbocca la nuova viabili­
tà di Grottarossa Si sale sul ca­
valcavia sopra la Flaminia e 
giù ecco le palmettc e le 
aiuole verdi ecco la «vallata 
della Rai-, il nuovo centro che 
raccoglierà filtrerà, selezione­
rà tutte le immagini del Mon­
diate, e che le risputerà in un 
mese di emozioni in tutto il 
mondo «via satellite» 

Il viaggio nella cittadella Rai 
e un odissea in un vortice di 
6 000 chilometri di fili circuiti 
cervelloni fasci di fibre ottiche 
pulsioni che arrivano vengono 
smistate alle 160 società stra­
niere ospitate nel centro e che 
dovranno rimpallare nel mon­
do i goal di Italia 90 Hanno la­
vorato mediamente nel mega-
cantiere 300 operai al giorno, 
con punte di 500 nei momenti 
più critici per un totale di un 
milione 200mila ore La conse­
gna dei cinque edifici e iniziata 

a agosto dell anno scorso e si è 
conclusa ad aprile Ora hanno 
cominciato ad installarsi le 
troupe estere i brasiliani han­
no già preso possesso degli 
studios 

Il centro sorge su un area di 
14 ettan e prevede la realizza­
zione di 9 edifici dei quali 5 
(quelli per i Mondiali) già 
pronti 250mila metri cubi oltre 
ai 195mila previsti per i restanti 
quattro II poco tempo a dispo­
sizione nella corsa per non 
perdere I appuntamento con il 
fischio di avvio del calcio spet­
tacolo ha fatto costruire le pa­
lazzine lunghe fino a 210 me­
tri in pezzi prelabbncati con 
facciale in alluminio e vetrate 
ìsolanti Ali interno i moduli 
sono flessibili i pannelli scor 
revoli possono spostarsi per 
modificare gli ambienti in base 
alle esigenze Sottoterra circa 
3 000 pali d acciaio sorreggo­
no un peso di 450mila tonnel 
late e assicurano la stabilità del 
terreno, che andava consoli­
dato Il caldo in inverno è assi­
curato da 5 centrali termiche 
con una capacità di 1 milione 
200mila calorie/ora sufficienti 
a scaldare 500 appartamenti 
Per il refrigero estivo invece, 
sono a disposizione 6milioni 
di frigorie/ ora un impianto al-
I avanguardia che usa 30 silos 
che producono ghiaccio di 
notte e che danno il fresco di 
giorno 

Intorno al colosso Rai, il par­
cheggio davanti alla stazione 
della Roma-Viterbo (21 500 

metri quadrati) per Atac e 
Acotral, e un'area di sosta per 
900 auto assicurano la possibi­
lità di interscambio gomma ro­
taia Tra il centro e il megasta-
dio tutti i lavori su viale Tor di 
Quinto per ampliare la viabilità 
permettono una buona pene­
trazione urbana del traffico 

Dalla Rai a Fiumicino 26 
chilomten di ferrovia veloce 
che accompagneranno i turisti 
dall aereo al centro di Roma 
dal terminal dell'aeroporto a 
quello di Ostiense Tubi d ac­
ciaio a volta, e fogli di allumi­
nio coprono i due piani della 
stazione di Fiumicino lunga 
320 metri un terminal di «tipo 
metropolitano», con dimensio­
ni ndotte e grande capacità di 
portata per notevoli flussi di 
gente Al piano superiore ci so­
no i binari e i marciapiedi un 
atrio di servizi di 25 metn per 
75 con sportelli Fs e commer­
ciali, informazioni e shopping 
Al piano infenore sala d aspet­
to impianto per movimento 
bagagli e un piazzale per i col­
legamenti via bus Niente bar-
nere architettoniche, saranno 
14 tapis roulant e 10 scale mo­
bili, 8 ascenson e 3 montacan-
chi a collegare il terminal con 
gli scali nazionali e intemazio­
nali Fuori, un parcheggio mul-
tipiano per 1600 posti auto In­
somma, signori, ecco a voi le 
meraviglie Italstat.. I due can-
tien-bunker, tenuti più segreti 
e chiusi anche dello stadio 
Olimpico, ora si sono aperti al­
la stampa, e tra pochi giorni 
apriranno anche al pubblico 

«Un mini-Sdo sulla Flaminia 
che può sconvolgere la città» 
( • Cosa succederà a nord di 
Roma alla (ine dei lavon mon­
diali'' Risponde Paolo Berdini 
segretario dell Istituto naziona­
le di uibanistica del Lazio 

Come e nata la scelta di fare 
tutto «nord? 

Già quando si cominciò a par­
lare di Grottarossa vennero 
avanzati i dubbi su quella sccl 
ta, per il pencolo di spostare a 
nord interventi e investimenti 
Tanto che sia il Pei sia noi dei-
limi prospettammo I ipotesi di 
puntare su Pietralala di co 
minciare dalla Rai per realizza­
re lo Sdo La scelta fatta inve 
ce, ha una logica poco chiara 
rispetto alla valutazione globa­
le degli interventi di cui Roma 
necessita Non è un caso che 
sia ru-puntato nel pacchetto 
per «Roma Capitale» il poten­
ziamento dell aereoporto del 

I Urbe È il tentativo di mettere 
in relazione i vari setton della 
zona nord di saldarli in un si 
slcma unico che potrebbe ri 
chiamare gli interessi dei gros 
si gruppi finanziari 

Quali sono I rischi? 

U ci sono ancora aree di molto 
pregio ambientale come quel 
le lungo la Cassia Veientana 
Ci sono ancora zone appetibili 
per insediamenti sia commer 
cial finanziari che residenziali 
di pregio 

Uno Sdo fuori programma? 

È certo che queste opere ridi 
mensionano gli interventi nella 
periferia est Non è un caso 
che I assessore Gcrace abbia 
proposto di cominciare a fare 
io Sdo nelle aree pubbliche di 
Centocelle e in quelle Italstat 
di Torrespaccata II resto la n 

qualificazione della penfcria 
la ncucitura della città verreb­
bero nmandate a chissà quan­
do 

Che succede Invece a nord, 
cosa comporterà la migliore 
penetrabilità urbana del 
traffico? 

Ora entrare a Roma è davvero 
più facile sia dalla Cassia che 
dalla Flaminia II nodo di 
scambio di Grottarossa per 
mette ai pullman di sostare e 
di scaricare i passeggeri sulla 
ferrovia Labaro-Flaminio Cosi 
come dal parcheggio di piazza 
Mancini si può andare col tram 
veloce a piazza del Popolo 

Tutto bene dunque? 

No affano La scelta urbanisti 
ca compiuta è pessima Que 
sto tipo di interventi valorizza 
di molto le aree a nord di gran 
pregio ambientale e molto de 

licate È possibile che se non 
e e la volontà di intervenire an­
che nelle altre parti di Roma 
gli occhi dei gruppi finanziari 
puntino sui terreni a nord per 
la gran parte compresi nel par 
co di Vejo Inoltre quelle infra­
strutture chevannobenepenl 
carico attuale non andranno 
sicuramente più bene per una 
zona che rischia di modificarsi 
profondamente Infatti saran 
no richiamate a nord una sene 
di lunzioni e attività che appo 
saneranno notevolmente un a 
rea che invece andava tenuta 
leggera Ad esempio uno dei 
palazzi del centro Rai verrà uti 
lizzalo dal ministero del Lavori 
pubblici Questo oltreavanili 
care I operazione Sdo com 
prometterebbe anche uno dei 
setton più delicati della capita 
le 

OS Po 

Il villaggio Rai di Grottarossa è 
pronto per il Mundial 
L Italstat il colosso delle 
Partecipazioni statali 
mette in mostra i suoi «gioielli» 

La storia 
del centro 

Due sequestri 
3 incidenti 
e Vejo 
in pericolo 
M Inizia nel parco di Veto la 
stona della cittadella Rai Era 
Il a Tor di Quinto sulle rive del 
Tevere e in pieno parco protet­
to che avrebbe dovuto realiz­
zarsi il colosso per il «mondiali 
show» Un operazione che 
avrebbe sacnlicato al pallone 
un'area in-inuiciabile per la 
città che avrebbe spezzato il 
sistema del verde di Vejo Solo 
in extremis e volo per le pres­
sioni fortissime del partito co­
munista e degli ambientalisti il 
•villaggio delle immagini» ha 
trovato un altra sistemazione 
lungo la Flaminia a poche cen-
Unaia di metn dal raccordo 
anulare Una soluzione che 
non accetta la proposta delle 
opposizioni di spostare a Pie-
tralata il centro Rai ma che co­
munque almeno salva il par­
co verde 

Anche per le misure antin­
fortunistiche il cantiere appal­
tato ali Italstat e subappaltato 
ad altre ditte minon ha avuto 
qualche problema con la leg­
ge Gli incidenti tre nel cantie 
re e una ventina per tutte le 
opere Italstat non sono stati 
fortunatanvnte gravi con una 
punta di 30 giorni di prognosi 
per un operaio Ma il pretore 
ha più volle sequestrato i lavon 
per la mancanza di misure di 
sicurezza Nell'ottobre del 
1988 a pochi mesi dall'avvio 
dei lavon la IX sezione penale 
della Pretura di Roma bloccò 
infatti per due volte il cantiere 
Alcuni operai lavoravano a ol 
tre dieci metri da terra senza 
alcuna protezione Cosi il 21 
ottobre I opera venne seque­
strata La ditta «Vtbrocemento» 
di °erugia che aveva in subap­
palto un lotto del cantiere, non 
era in regola con l'antinfortuni­
stica Già alcuni giorni prima 
gli ispetton del lavoro avevano 
bloccato il lotto della «Vibroce-
mento» e I avevano disseque­
strato solo due giorni pnma 
dell altro sequestro Insomma, 
per fortuna nessun incidente 
mortale ha macchiato il can­
tiere ma di situazioni a rischio 
ce ne sono state Ora il centro 
può apnre i battenti e lo farà il 
5 giugno prossimo 

Energia doppia per far luce ai Mondiali 
L'Enel mostra i suoi gioielli 

L'energia distribuita dall'Enel 
nel Comune di Roma 
Ripartizioni} tra categorie di utenti 

1979 

1980 

Industria 

^ìrerzlarlo 

I Abitazioni 
1 eservizi 
generali 

(GV/h) 

3009 3500 

L'Enel ha messo in mostra i <uoi gioielli Ien mattina, 
una visita ai cinque nuovi impianti per la trasformazio­
ne dell energia elettrica da ilta a media tensione, sorti 
a Tor di Quinto Flaminia 2 Panoli, piazza Dante e 
Gianicolo La capitale poti ebbe ora ricevere una 
quantità quasi doppia di energia Duecento m liardi di 
spesa, 1 anno di lavoro, rsretto delle compatibilità 
ambientali (gli edifici costatili nel sottosuolo) 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • «È stata una bc Ila partita 
grazie a tutti i giocatori» Vin­
cenzo Morelli direttore gene 
rale Enel per I Italia centrale 
aria da travet sembra uscito 
dalla scena finale di un film 
amencano quando mette il si 
gillo alla sua giornata Ha scar 
razzato per la città ieri matti­
na una frotta di giornalisti a 
visitare le cirque nuove cabine 
dell Enel progettate finanziate 
e realizzate nei tempi previsti 
Eh si un esempio di efficienza 
di regolarità di responsabilità 
Tor di Quinto Flaminia 2 Pa 
noli piazza D.into Gianicolo 
il «Progetto Roma 90» è stato 
portato a compimento nell ar 
co di un anno (è partito nella 
primavera dell 89) 5 impianti 
di trasformazione dell energia 
elettrica da alta a media ten 
sionc con I passaggio dalla 
rete nazionale a quelle locali 
insomma una »orta di liltro per 
ridurre i voli e piortarli nelle no 
stre case Da oggi la capitale 
ha accresciuto di circa I 80/. le 
sue potenzialità di energia 
elettrica L operazione ovvia 
mente ha un -uggf Ilo illustre 
Tempi e procedure sono stati 
snelliti «in vista dei < ampionati 
mondiali dualcio» 

Un tour di 2 ore e mezzo e 
i.ia conferenza stampa LE 
ri'-l ha messo cosi ir vetrina i 
suoi gioielli Ci sono per com­
f1 imentarsi ringrazia e e plau-
d re a nome del Can pidoglio 
il prosindaco Beatrce Medi 
( Loperazione ha coniugalo 
b:ne efficienza e sensibilità 
a nbientale») e I assessore ai 
Livori pubblici G anfranco 
Tvdavid Guardano sui mun 
d •»!! impianto giar icolcnse 
e Ktruito nella collina tra le 
r ura aureliane e via d«"lle For­
m a I epica di queste opere 
Gigantografie che raccontano 
I nascita di impianti efficienti 
li vigati dai colon sobri e netti 
L un un inquinamento acustico 
bassissimo (40decibel) costo 
/ ro per I ambiente (con scel-
t dei siti più adatti e i ostruzio 
n™ nel sottosuolo) rivestiti al-
I 'stemo di prati ali inglese e 
iiilianissima dora L<>dificiodi 
piazza Dani" reca un tocco di 
v rtu i mattoni della tettola as 
Sicurano i dirigenti Enel sono 
addirittura fatti a mano 

Costi dell operazione suo 
significato e portata li spiega 
I ntjcgncr ""urelli -Abbiamo 
ripetuto la visita fatta a settem 

bre scorso poco dopo l'inizio 
dei lavon E andato tutto al 
meglio Cercherò di spiegarne 
i motivi L Enel predispone un 
piano regolatore, che dclinea 
il fabbisogno di energia di una 
zona Per Roma dato lo svilup­
po del settore terziario, abbia­
mo previsto una crescita della 
domanda e dunque predispo­
sto gli strumenti per farvi fron­
te Le scadenze erano due 
Mondiali e Unione europea 
Abbiamo affrettato i tempi 
L operazione e costata 200 mi­
liardi (autofinanziamento 
ndr)» Poi alcune cifre 5 000 
documenti di progetto 1 milio­
ne ai ore lavorative 80 appai-
taton e fornitori E, soprattutto, 
un organo decisionale effi­
ciente «La conlerenza dei ser­
vizi (istituita con una legge 
dell 89) ha reso possibile un 
sostanziale snellimento degli 
iter autonzzativi con evidenti 
vantaggi in rapidità e chiarez­
za per quanto attiene la indivi­
duazione delle responsabilità» 
Insomma sapevamo con chi 
trattare le autorizzazioni e i 
progetti la burocrazia non ci 
ha ostacolato E, dunque i ver­
tici dell Enel i Adolfo Nimbra-
na vicedirettore generale Enel, 
Danilo Sevenni direttore Enel 
Lazio Ottavio Ventunni vice­
direttore Roma) nngraziano 
un pò tutti «le autontà, 1 im­
prenditoria pubblica e privata 
le organizzazioni sindacali e, 
non ultima la cittadimnza 
che ha sopportato con sacnfi 
ciò e comprensione il disturbo 
arrecato dai lavori» A pochi 
metn I assessore Redavid sor-
nde Che I epoca dei mille 
cantieri sia da /vero finita' 

l'Unità 
Giovedì 
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